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PREMESSA 
 

 
Il progetto che andiamo a presentarvi è lo strumento attraverso il quale la Scuola dell’Infanzia rende 

leggibili le intenzioni educative pensate per i vostri bambini, per il loro benessere e per la loro miglior crescita 

possibile. Il nostro agire andrà a stimolare le aree di sviluppo dei bambini dal motorio, al cognitivo, al 

sociale, all’ emotivo sino all'area del raggiungimento delle prime autonomie. 

Ogni bambino raggiunge i propri traguardi di sviluppo in tempi e modi personali e unici ed ha la capacità 

di conoscere ed interpretare il mondo circostante come nessun altro bambino saprebbe fare. 

L'autenticità e l'unicità di ogni bambino va osservata e rispettata e sarà nostro privilegio accompagnarli 

per mano cercando di stimolare quello che già hanno dentro di loro, il saper crescere per diventar grandi. 

 

PROGRAMMA FORMATIVO 
 

I contenuti che andremo a proporre quest’anno sono (progetti in allegato):  

 

• Diritti naturali di bimbi e bimbe”: progetto educativo-didattico“ 

• “Piccoli yogi”: progetto integrativo di yoga educativo 

• “Io sono suono”: progetto integrativo di musicoterapia 

• “Teatro di figura”: laboratorio integrato nel piano didattico annuale 

• “Faccio la differenza facendo la differenziata”: laboratorio integrato nel piano didattico annuale 

• “Il quartiere è casa mia”: progetto di continuità orizzontale con il territorio e di autonomia 

• “Un libro tira l’altro”: progetto di continuità orizzontale con il territorio in collaborazione con la 

Biblioteca Civica Gallino; 

• “One, dos,tre”: progetto di intercultura integrato nel piano didattico annuale 

• Progetto Religione Cattolica 

• “Cresciamo in Movimento”: laboratorio di motricità integrato nel piano didattico annuale 

• “Suoni e silenzi”: laboratorio di solfeggio integrato nel piano didattico annuale 

• “Up and down”: progetto di continuità verticale 
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IL TEMA DELLA PROGRAMMAZIONE  
DIDATTICA-EDUCATIVA 

“Diritti naturali di bimbi e bimbe” 
 

Quest’anno abbiamo deciso di proporvi un tema che non vada solo a coinvolgere i bambini, ma che vada 

anche a stimolare le nostre riflessioni e azioni come adulti. 

La partenza è quindi quella di sforzarci per ripensare a noi stessi da bambini, riattivando i nostri ricordi 

e le nostre memorie, al fine di portare avanti nel quotidiano un agire che “aggiunga” e non “tolga” nulla 

ai piccoli. 

Il manifesto dei “diritti naturali di bimbi e bimbe” è stato pensato e sviluppato da Gianfranco Zavalloni, 

figura di spicco nel campo educativo-pedagogico, il quale si è interrogato su quali fossero i valori e le 

esperienze alle base dei suoi ricordi più felici da bambino e che ha poi tradotto in una sequenza di diritti 

basati sulle esperienze semplici, sul contatto con la natura e sul vivere all’interno di un tempo lento.  
 

Vi illustriamo di seguiti i diritti da lui identificati come fondamentali e i motivi alla base di tali scelte: 
 

Diritto all’ozio: in una vita che ci rende frenetici e ci costringe ad essere sempre organizzati e performanti, 

spesso rimane in secondo piano l’importanza del tempo lento, dell’imprevisto, dell’ozio ed anche del diritto 

dei bambini ad auto-organizzare il proprio tempo. 

Spesso ci affatichiamo nel voler organizzare tutto nei minimi dettagli, nel voler fornire ai 

nostri bimbi una giornata piena, ma crescere significa anche passare attraverso la noia e lo 

“star soli”; è questo che permette loro di sviluppare le abilità fondamentali di autoconsolazione, autogestione 

e problem solving. 

Diritto a sporcarsi: scopo di tale diritto è riscoprire la semplicità dei materiali, dei giochi, dei processi. Per 

far sì che i bambini si divertano e contemporaneamente sviluppino motricità grossa e fine, le abilità 

sensoriali e percettive e le aree cognitive, non sono per forza necessari elementi iper strutturati, ma è 

sufficiente lasciarli liberi di essere creativi, di approcciare alla natura e a quello che ci 

offre, fornendo loro una guida sicura ma non invadente.  

Per tali motivi il diritto a sporcarsi ci suggerisce di far utilizzare materiali come sabbia, 

terra, acqua, sassi, foglie, erba ecc… 

Diritto agli odori: l’idea alla base è quella di tornare ad allenare ogni nostro senso ed ogni 

nostra percezione. Il mondo che ci circonda ci offre costantemente stimoli olfattivi, che forse 

abbiamo un po’ perso l’abitudine di cercare, rincorrere e quindi riconoscere. Eppure se ci 

pensiamo quante volte un odore improvviso ed imprevisto, ci fa fermare e ci attiva aree dimenticate della 
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nostra memoria? Quante volte questo ci fa nascere in modo spontaneo un sorriso? 

Diritto al dialogo: ritrovare la voglia e il tempo di comunicare, di far sì che le conversazioni 

siano attive, che vi sia dialogo, ricordandosi che tutti abbiamo qualcosa da dire, a prescindere 

dall’età, e che vale quindi sempre la pena soffermarsi ad ascoltare. 

Diritto all’uso delle mani: inteso come la necessità di fornire occasioni ai nostri bimbi per mettersi alla 

prova anche in attività che a noi appaiono distanti dalle loro possibilità; garantire quindi 

la possibilità di interagire e sperimentare con materiali non convenzionali, come legno, 

chiodi, corde, creta.  

Diritto ad un buon inizio: tale diritto nasce per portare l’attenzione al problema dell’inquinamento e dello 

spreco ed è quindi volto a far sì che ai bambini venga insegnato fin da piccoli 

l’importanza di rispettare l’ambiente e la natura in cui siamo inseriti, prendendoci cura 

del nostro mondo.  

Diritto alla strada: tornare a vivere la strada come luogo di incontro, di scambio, di conoscenza e di 

crescita. Valorizzare il territorio e contemporaneamente educare alla sicurezza e al 

senso civico. 

 

Diritto al selvaggio: è forse il più significativo ma anche il più complesso. Zavalloni con questo diritto 

intende tornare a dare valore alla natura in quanto tale, appunto nel suo spirito più 

selvaggio, riscoprendo la bellezza di giocare nel bosco, di costruire rifugi, di 

arrampicarsi sugli alberi.   

Diritto al silenzio: siamo ormai assuefatti ai rumori della strada, che in qualche modo sono quasi 

diventati compagni rassicuranti, tanto da arrivare a farci percepire “anormali” i rari 

momenti in cui ci troviamo immersi nel silenzio. L’educazione al suono e al silenzio 

diventa quindi un elemento fondamentale. 

Diritto alle sfumature: Zavalloni qui ci porta a fare una riflessione sulle sfumature nel senso più ampio 

del termine. In un mondo multiculturale come quello attuale, comprendere e 

accettare ciò che è diverso da noi, diventa fondamentale per insegnare fin da piccoli 

l’importanza dell’integrazione, della tolleranza e del rispetto. 

 

 

Questa sarà la base teorica di quest’anno su cui si fonderà la costruzione del nostro percorso e su cui 

muoveranno i nostri obiettivi. 
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PERCORSO METODOLOGICO 
 

Il progetto vuole stimolare il bambino alla scoperta di sé, del mondo e dell’altro, all’autonomia di pensiero e 

di azione, oltre che al rispetto delle differenze, dei tempi e delle peculiarità di ciascuno. 
 

Il punto di partenza della metodologia è: 

• L’ esperienza diretta del bambino; 

• Il fare per scoprire. 

 

La metodologia nella scuola dell'infanzia riconosce come suoi aspetti essenziali: 

• Valorizzazione del gioco; 

• Esplorazione e ricerca; 

• Vita di relazione; 

• Mediazione didattica. 

 

Verrà incentivata la naturale curiosità del bambino, la voglia di imparare e la capacità di conoscere, 

attraverso l’interazione collegiale, ma anche nel piccolo gruppo;  

Utilizzeremo sia gli spazi interni della scuola che quelli esterni che diventeranno veri e propri laboratori a 

cielo aperto (outdoor education). 

L’ambiente e la natura sono luoghi privilegiati di apprendimento, caratterizzati dai fenomeni che, in modo 

del tutto naturale, si realizzano fuori e non dentro: la pioggia, la neve, il vento, la terra, il fango, le piante 

nelle varie stagioni, gli animali che si annidano tra la vegetazione o sulla terra o sotto terra ecc. 

L’outdoor diventa parte della progettazione e della routine giornaliera. 

Le attività didattiche vengono organizzate con modalità diverse allo scopo di rendere più efficace il progetto, 

in considerazione dei diversi ritmi, tempi e stili di apprendimento dei bambini. 

La flessibilità organizzativa della nostra scuola consente di rispondere in modo puntuale ai bisogni 

educativi di ogni bambino, con attenzione particolare alle necessità specifiche dei bambini stranieri, dei 

bambini in situazioni di disabilità e, in generale, di tutti i bambini che presentano una qualche difficoltà 

strutturale o momentanea. 
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Il metodo litigare bene  
di Daniele Novara 

Proposta educativa per l’approccio al “litigio” 

 

All’interno della nostra offerta educativa è inserito il Metodo Litigare Bene: litigare è più che naturale e il 

conflitto viene considerato come opportunità di crescita.  

Presupposto fondamentale è quello di non colpevolizzare i bambini “litigiosi”: il contrasto tra loro è una 

forma d’interazione. 

Nello stesso senso l’interventismo adulto non è solo inutile, ma anche deleterio, perché inibisce l’istintiva 

capacità autoregolativa dei bambini di trovare autonomamente un accordo, soprattutto per quel che 

riguarda i più piccoli. Inoltre impedisce la necessaria frustrazione evolutiva che il litigio offre in modo 

naturale.  

Semplificando si può dire che i litigi insegnano ai bambini a conoscersi e ad imparare a stare con gli altri, 

a scoprire gradualmente le loro risorse e i loro limiti. 

Rifacendoci quindi a tale modello educativo, nella nostra scuola dell’infanzia abbiamo ricreato “l’angolo 

del litigio” (conflict corner): nel caso di una discussione tra bambini, li invitiamo a sedersi nelle 

seggioline, ad esprimersi tramite le emozioni (gioia, tristezza, rabbia e paura), a comunicare l’uno con 

l’altro cercando di risolvere da soli senza il nostro intervento. La maggior parte delle volte, i bambini si 

siedono su quelle seggioline arrabbiati e in lacrime, ma dopo pochi minuti, dopo aver fatto pace, tornano a 

giocare mano nella mano! 

 

Il patto educativo con le famiglie 
 

Il patto educativo con le famiglie può sintetizzarsi in alcune parole: 

 

condivisione di intenti e metodi, comunicazione trasparente, partecipazione, confronto 

 

Queste sono le basi per far sì che vi sia reale connessione e collaborazione tra scuola e famiglia, condizione 

necessaria affinchè i percorsi di crescita siano armoniosi, coerenti ed efficaci. 

Per tale motivo la Scuola si impegna nel coinvolgere il più possibile le famiglie in modi sia formali che non 

formali e quindi tramite colloqui individuali e riunioni collegiali, ma anche tramite occasioni e laboratori 

condivisi e scambi continui.  
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I CAMPI DI ESPERIENZA 
 

La conoscenza del mondo: 
 

I bambini esplorano continuamente la realtà, pongono così le basi per la successiva elaborazione di 
concetti scientifici e matematici che verranno proposti nella scuola primaria. Osservando il proprio 
movimento e quello degli oggetti, ne colgono la durata e la velocità, imparano a organizzarli nello spazio 
e nel tempo e sviluppano una prima idea di contemporaneità. La familiarità con i numeri può nascere a 
partire da quelli che si usano nella vita di ogni giorno. 
 
Albo di riferimento: “Di che colore è un bacio?” di Rocio Bonilla 
 

I discorsi e le parole: 
 

La vita di sezione offre la possibilità di sperimentare una varietà di situazioni comunicative ricche di 
senso e significato. 
 
Albo di riferimento: “Il buco” di Anna Llenas 
 

Il sè e l’altro: 
 

I bambini formulano tanti “perché” sulle questioni concrete, sugli eventi della vita quotidiana, sulle 
trasformazioni personali e sociali, sull’ambiente e sull’uso delle risorse, sui valori culturali, sul futuro 
vicino e lontano, spesso a partire dalla dimensione quotidiana della vita scolastica.   
 
Albi di riferimento: “Ci sono bambini e bambine” di Cristina Petit e “Insieme” di di Emilie Chazerand 
 

Corpo e movimento: 
 

L’azione del corpo fa vivere emozioni e sensazioni piacevoli, di rilassamento e di tensione, ma anche la 
soddisfazione del controllo dei gesti, nel coordinamento con gli altri.  
 
Albo di riferimento: “Io sono foglia” di Angelo Mozzillo 
 

Immagini, suoni e colori 
 

I linguaggi a disposizione dei bambini, come la voce, il gesto, la drammatizzazione, i suoni, la musica, 
la manipolazione dei materiali, le esperienze grafico-pittoriche sono esperienze universali che si 
manifestano in modi e generi diversi, tutti di pari dignità carichi di emozioni e ricchi di tradizioni 
culturali. 
 
Albi di riferimento: “Un libro”, “Colori”, “un libro che fa suoni” di Harvè Tullet 
 
Il lavoro operativo seguirà questo tipo di procedura: 
 

• Partire dal vissuto del bambino, dalle sue intuizioni e previsioni sulle “leggi” che regolano la 
natura e l’ambiente circostante; 

• Conoscere il mondo, stimolare l’osservazione, la sperimentazione, le esperienze dirette e in attività 
di gruppo; 

• Stimolare la capacità di fare domande e riflettere; 
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• Favorire la capacità di formulare idee per risolvere problemi; 

• Favorire lo sviluppo delle competenze, dell’autonomia, dell’identità e della cittadinanza in un 
contesto di collaborazione e di rispetto dell’altro.  
 

FINALITÀ 
 

La scuola dell’infanzia si pone la finalità di promuovere nei bambini lo sviluppo dell’identità, 

dell’autonomia, della competenza e li avvia alla cittadinanza. Nell’ambiente di apprendimento, descritto 

dalle Indicazioni Nazionali, sono presenti dimensioni spaziali e temporali relative al curricolo che “non 

coincide con la sola organizzazione delle attività didattiche che si realizzano nella sezione e nelle 

intersezioni, negli spazi esterni, nei laboratori, negli ambienti di vita comune, ma si esplica in 

un’equilibrata integrazione di momenti di cura, di relazione, di apprendimento, dove le stesse routine 

(l’ingresso, il pasto, la cura del corpo, il riposo, ecc.)  svolgono una funzione di regolazione dei ritmi della 

giornata e si offrono come “base sicura” per nuove esperienze e nuove sollecitazioni”. 
 

 

Obiettivi generali, trasversali al filo conduttore della programmazione, saranno quindi: 
 

 

• Stimolare la scoperta del proprio vissuto personale, esperienziale ed emotivo; 

• Conseguire l’abitudine al rispetto dei tempi d’ascolto di ciascun bambino attraverso momenti 

dedicati alla propria “narrazione”; 

• Riconoscere il valore del silenzio come luogo di incontro con sè stessi e con gli altri; 

• Stimolare la sperimentazione del fare per imparare riconoscendo la possibilità di sbagliare per 

imparare; 

• Aver cura del proprio corpo e della propria mente; 

• Coltivare la voglia di scoperta e meraviglia per il mondo che ci circonda; 

• Sviluppare la capacità di rispettare i vari momenti della giornata e le regole sociali che li 

caratterizzano; 

• Osservare ed interagire con le trasformazioni della natura e del mondo; 

• Acquisire l’abilità ad orientarsi sul piano temporale e spaziale. 

• Stimolare la curiosità, come motori di ricerca e scoperta; 
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Gli obiettivi specifici per campi di esperienza sono i seguenti: 

IDENTITÀ: 

• Imparare a conoscersi e a sentirsi riconosciuti come persona unica e irripetibile; 

• Star bene e sentirsi sicuri nell’affrontare nuove esperienze; 

• Sperimentare diversi ruoli e diverse forme di identità e scoprire di appartenere ad una comunità; 

• Sviluppare l’autostima per consolidare la capacità per vivere nuove esperienze in un contesto socio-

ambientale allargato. 

AUTONOMIA: 

• Conoscere il proprio corpo, aver fiducia in sè e fidarsi degli altri; 

• Realizzare le proprie attività senza scoraggiarsi; 

• Provare piacere nel fare da sè e saper chiedere aiuto; 

• Esprimere sentimenti e emozioni; 

• Esplorare la realtà e comprendere le regole della vita quotidiana. 

 

COMPETENZA: 

• Acquisire competenze significa giocare, muoversi, manipolare, curiosare, domandare, imparare a 

riflettere sull'esperienza attraverso l'esplorazione, l'osservazione e il confronto. 

 

CITTADINANZA: 

• Curare e rispettare la nostra scuola; 

• Rispettare e curare il giardino; 

• Differenziare i rifiuti e riciclare i materiali; 

• Non sprecare acqua, luce, carta, cibo… 
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LE UNITÀ DI APPRENDIMENTO 
 
Le unità di apprendimento si andranno ad articolare lungo il tema della programmazione dal titolo 
“Diritti naturali di bimbi e bimbe”.  
Alcune si svilupperanno durante tutto il corso dell’anno, altre invece avranno una collocazione temporale 
più specifica, seguendo il corso della natura e del tempo e seguendo crescita, necessità e rilanci dei 
bambini. 
 
Le U.d.A. saranno quindi declinate e tradotte in esperienze didattiche a partire dai campi d’esperienza ed 
andranno ad interessare l’area motoria, cognitiva, sensoriale, percettiva, linguistica, sociale. 
 
La verifica avverrà principalmente tramite l'osservazione diretta degli alunni nel contesto di scuola e/0 
tramite griglie osservative più o meno dettagliate per registrare l’andamento dell’esperienza, gli obiettivi 
raggiunti o meno, la partecipazione della classe e gli eventuali rilanci e ridimensionamenti resi 
necessari.  
 
Nello specifico il nostro percorso si articolerà nel seguente modo: 
 

I Unità di apprendimento 
“Diritto ad un buon inizio” 

 
Parleremo di tale diritto sia nei termini definiti da Zavalloni e quindi inteso come diritto ad un mondo 
sano, pulito, in cui vi sia rispetto per ciò che ci circonda e ciò che la natura ci mette a disposizione, sia in 
termini più prettamente pedagogici collegandolo al tema fondamentale 
dell’ambientamento, del distacco e del vivere la scuola come una seconda casa. 
 
Per tanto tale u.d.a. si svolgerà lungo tutto l’anno e sarà costituita dai 
seguenti elementi:  
 

• Ambientamento: il tema del distacco e del ricongiungimento è un argomento delicato e 
complesso, a cui bisogna approcciarci imparando a comprendere e conoscere le esigenze del singolo 
bimbo e della singola famiglia. Ma questo tema non si esaurisce solo nei primi mesi dell’anno ed 
è per questo che il libro “Io gomitolo tu filo” di Alberto Pellai ci accompagnerà attraverso i mesi, 
aiutandoci a comprendere anche l’importanza di creare un legame ed un patto educativo tra 
scuola e famiglia; 

• Progetto “Faccio la differenza facendo la differenziata”: per sensibilizzare i bambini 
all’importanza del riciclo, del riuso e del non-spreco, verranno organizzate attività e laboratori su 
tali temi.  
Si cercherà inoltre di attivare un progetto in collaborazione con una fattoria didattica per il 
riciclo degli scarti alimentari prodotti durante i pranzi a scuola; 

• “Buon inizio” per noi vuol dire anche iniziare il proprio percorso di vita e di crescita nel modo 
migliore possibile, ascoltando e imparando a conoscere il proprio corpo.  
Per questo all’interno di questa u.d.a. inseriamo il progetto di yoga educativo “Piccolo Yogi”. 
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II Unità di apprendimento 
“Diritto al dialogo” e “Diritto al silenzio” 

 

Possono sembrare due diritti in antitesi, ma in realtà sono estremamente complementari. 
Silenzio e suono sono due elementi collegati tra loro ed è necessario integrare entrambi nel loro nostro 
percorso di crescita e apprendimento. 

Il silenzio in particolare spesso fa molto più “rumore” del suono ed è pertanto importante 
imparare a darvi un significato, a rispettarlo, ma anche a comprendere quando è il caso di 
aggiungere parole. 
 

Per raggiungere questi obiettivi partiremo dalla lettura di due albi:  
 

• “Il buco” di Anna Llenas 

• “la grande fabbrica delle parole” di Agnes De Lestrade 
 
E proporremo poi: 
 

• Laboratorio “Suoni e Silenzi”: laboratorio base di solfeggio che ci 
insegnerà a modulare la voce, riconoscere le pause e i ritmi, rispettare i 
tempi e che ci porterà a comprendere come arrivare ad un prodotto finale 
partendo da un lavoro corale; 

• Laboratorio “Io sono suono”: tramite la musicoterapia esploreremo le diverse dimensioni sonore, gli 
strumenti e comprenderemo che la musica è anche movimento; 

• Progetto “Un libro tira l’altro”, in collaborazione con la Biblioteca Civica Gallino 
 
 

III Unità di apprendimento 
“Diritto all’ozio” 

 
La parola “ozio” spesso ha un’accezione negativa, perché viene collegata al concetto del “non fare” e della 
“pigrizia”, ma in realtà vuol dire molto di più. 
Per noi questo diritto acquisisce quindi il valore del “saper stare” e “saper attendere”, imparando a 
valorizzare anche i momenti vuoti, la noia, il tempo lento e non strutturato. 
 
Sarà quindi un percorso che si svolgerà durante tutto l’anno e che sarà costituito in particolar modo dai 
seguenti elementi: 
 

• Albo “Ci sono bambini e bambine” di Cristina Petit 

• Momenti di gioco libero e non strutturato 

• Momento del riposo e del rilassamento 

• Valorizzazione del tempo personale 
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IV Unità di apprendimento 
“Diritto alle sfumature” 

 

Prendiamo il diritto esposto da Zavalloni e lo facciamo nostro, dando rilievo all’importanza di vedere le 
sfumature che il mondo ci offre, non solo in termini di colori, ma soprattutto dal 
punto di vista del pensiero. 
Anche questa u.d.a. ci accompagnerà lungo tutto il nostro percorso annuale, proprio 
perché si incentrerà sulla comprensione di valori come tolleranza, rispetto, 
multiculturalità ed accettazione. 
 

 
I bambini avranno quindi la possibilità di approcciare a tali concetti attraverso:  
 

• l’albo “Il libro delle famiglie” di Todd Parr;  

• il progetto “One, dos, tre” che fornirà le basi della lingua inglese e spagnola e che ci permetterà di 
approfondire il tema della multiculturalità; 

• il laboratorio di “Teatro di figura” che ci consentirà non solo di sviluppare fantasia e creatività, 
ma che ci darà anche la possibilità di viaggiare tra le emozioni. 

 

V Unità di apprendimento 
“Diritto a sporcarsi” e “Diritto all’uso delle mani” 

 

Cosa significa sporcarsi per i bambini? E perché il “diritto all’uso delle mani?” 
 
Mettersi in gioco, sperimentare, scoprire, esplorare, farsi domande, condividere, 
scoprire i propri gusti, testare i propri limiti: sono tutte tappe fondamentali per lo 
sviluppo armonico dei bambini non solo dal punto di vista fisico, ma anche mentale 
ed emotivo.  

Capacità manuali, la percezione del sé nello spazio, imparare a dosare i movimenti 
grosso-motori e la propria forza, essere consapevoli dello spazio che si occupa, sviluppare 

precisione e metodo, sono tutte abilità che nel percorso alla Scuola Infanzia vanno sviluppate e affinate.    
Nostro compito è quindi quello di mettere i bambini nelle giuste condizioni per acquisirle e farle proprie, 
tramite la dimensione ludica, ed è proprio questo l’intento della V unità di apprendimento. 
 

Anche in questo caso ci faremo supportare da due albi semplice ma evocativi:  

• “Di che colore è un bacio?” di Rocio Bonilla 

• “Io sono foglia” di Angelo Mozzillo 
 

Presenteremo inoltre laboratori con: 
 

• Terra 

• Sabbia 

• Acqua 

• Sassi 

• Rami e foglie 

• Corde 

• Creta  
 



 
 
 

  
OMNIBUS COOPERATIVA A R.L. IMPRESA SOCIALE 

SERVIZI SOCIO ASSISTENZIALI EDUCATIVI PER MINORI, ANZIANI E DISABILI 
Via Martiri della Libertà 27 - 16156 Genova GE - Tel/fax 010-6973690 

Codice fiscale, Partita IVA e CCIA di Genova N° 02892970100 
Albo Regionale delle Coop. Sociali Sez. a mutualità prevalente N° A33 

 

 

VI Unità di apprendimento 
“Diritto agli odori” 

 
Imparare a conoscere e riconoscere gli odori con il fine di allenare la memoria, l’area senso-percettiva e 

cognitiva e con l’obiettivo di creare ricordi che possano nel futuro diventare pezzi di 
puzzle importanti nella crescita e nella vita dei bambini.  
 
Andremo quindi alla caccia degli odori più diversi e disparati: da quelli che ci sono 

più comuni e che possiamo trovare a Scuola, a quelli che di casa, fino a quelli che ci 
offre il mondo all’esterno. 

 
 

L’albo “La grande festa degli odori” di Pato Mena ci accompagnerà in modo divertente in questa ricerca. 
 
 

VII Unità di apprendimento 
“Diritto alla strada” e “Diritto al selvaggio” 

 
Siamo fortemente convinti che l’apprendimento dei bambini debba passare attraverso l’esperienza diretta 
e che sia importante educarli fin da piccoli al senso civico, alle regole della strada, 
al comprendere che tutti siamo inseriti in una comunità e che per tanto abbiamo 
diritti ma anche doveri. 
 

Crediamo quindi non ci sia metodo migliore se non quello di far vivere loro il 
proprio quartiere, andando alla scoperta di ciò che ci circonda, dei negozi e degli 
spazi che magari nel quotidiano viviamo, ma non soffermandoci davvero sul loro 
scopo e valore. 
Con il progetto “Il quartiere è casa mia” andremo quindi a vivere la strada, rivendicando anche il diritto 
al selvaggio! 
 

 
 
 
 
 
 
 

 
 

 
 

“La cosa più importante nella vita è vedere con gli occhi di un bambino.” 

 
A. Einstein 

 
 
 


